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Imponente movimento in difesa delle conquiste e per il rinnovamento dell'agricoltura 

Oggi la grande manifestazione unitaria dei contadini 
. . . 

Battaglia delle sinistre alla Camera sull'affitto agrario 
*•« ,•* 

L'appuntamento per le decine di migliaia di partecipanti è alle ore 8,30 a piazza Esedra - Il corteo e i comizi a piazza SS. Apo stoli - Nuove adesioni - Contestate in commissione Agricoltura 
le gravi scelte del governo a favore della grande proprietà terriera - Collusione della maggioranza con la destra fascista - Proposte comuniste a favore dei piccoli proprietari concedenti 

Appuntamento questa mattina a Roma di 50 mila conta
dini, per la grande manifestazione unitaria in difesa della 
legge sui fìtti agrari, che il governo cerca di affossare, e 
per 11 rinnovamento dell'agricoltura italiana. Alle ore 8,30 
le decine di migliaia di partecipanti provenienti da tutte le 
province del paese si riuniranno a piazza Esedra. Da qui, 
alle 9,30. muoverà il corteo che, percorrendo via delle Terme 
di Diocleziano, via Cavour, via dei Fori Imperiali e piazza 
Venezia, raggiungerà piazza S.S. Apostoli dove si terrà la 
manifestazione conclusiva. Parleranno Angelo Compagnoni, 
della direzione dell'Alleanza nazionale dei contadini, Giuseppe 
Timolino del Comitato nazionale delle ACLI-Terra, Amedeo 
Rosati segretario nazionale dell'UCI e Arvedo Forni della 
segreteria confederale della CGIL, anche a nome dei sinda
cati di categoria che hanno aderito alla manifestazione (Feder-
braccianti, Federmezzadri, chimici, alimentaristi e edili). Sono 
intanto pervenute fino a ieri nuove adesioni da parte di sin
daci, consigli comunali e provinciali, organizzazioni sindacali 
e professionali, mentre alla commissione Agricoltura della 
Camera è proseguita la serrata battaglia delle sinistre contro 
il progetto governativo. 

I tempi « stretti » che il go
verno e la maggioranza vole
vano imporre alla Camera 
per l'approvazione della con
troriforma dei fitti agrari so
no definitivamente saltati. In 
commissione agricoltura, in
fatti, da due giorni il centro
destra è costretto a difender
si dall'attacco serrato dei co
munisti e dei socialisti, che 
contestano punto per punto le 
gravi scelte, a favore della 
grande proprietà terriera, 
compiute dal governo. Sono 
oltre 250 le proposte di modi
fica dell'opposizione di sini
stra, sotto forma di altrettan
ti emendamenti. Tant'è, che 
dopo due lunghe sedute, ieri 
alle 13,30. non era stato an
cora votato nemmeno il pri
mo degli articoli del disegno 
di legge governativo. Appare 
ormai chiaro che l'esame e 
la discussione degli emenda
menti richiederanno in com
missione come minimo altri 
2-3 giorni, anche se la maggio
ranza e la destra fascista han
no in questa occasione adot
tato la tattica del silenzio. 
limitandosi a dire di no alle 

L'adesione della 
Regione Umbra 
«La Giunta regionale del

l'Umbria aderisce alla mani
festazione unitaria dei conta
dini protestando fermamente 
contro il progetto governativo 
di revisione della legge di af
fìtto dei fondi rustici che svuo
ta sostanzialmente i principi 
innovatori delia legge 1971. 

« Nella ferma convinzione 
che lo sviluppo dell'agricoltu
ra passa solo attraverso la 
radicale revisione dei contrat
ti agricoli che non favorisca
no la rendita parassitaria e 
attraverso l'intervento delle 
Regioni nel settore per la ri
forma agraria, si ribadisce la 
pronta, improrogabile neces
sità che la revisione della leg
ge di affitto sui fondi rustici 
salvaguardi i diritti dei lavo
ratori agricoli nei confronti 
della proprietà assenteista e 
che venga immediatamente 
approvata la legge di iniziati
va delle Regioni per i finan
ziamenti pubblici in agricol
tura ». 

i 

Iniziativa 
di PCI e PSI 
alla Regione 

Toscana 
FIRENZE, 24 

I consiglieri regionali Ric
cardo Degli Innocenti, Ilario 
Rosati (PCI) e Fidia Arata 
(PSI) hanno presentato un 
ordine del giorno per la di
scussione in assemblea, nel 
CiUale si esprime la piena 
adesione alla grande manife

stazione contadina prevista oer 
demani a Roma e si chiede 
al governo e al parlamento 
una profonda modifica del di
segno di legge governativo sul
l'affitto dei fondi rustici, con 
il quale si infligge un duro 
colpo alla riforma introdotta 
dalla legge approvata 1*11 feb
braio 1971, fino a snaturarla 
nei suoi aspetti economici e 
politici più aperti. 

Un progetto di legge — pro
segue l'ordine del giorno — 
che rappresenta un notevole 
peggioramento della già grave 
sentenza della Corte costitu
zionale, che disattende alle 
aspirazioni dei coloni e dei 
mezzadri per la trasformazio
ne della mezzadria e colonia 
In affitto e che non Introdu
ce alcuna innovazione a tut°la 
dei legittimi interessi dei pic
coli proprietari concedenti, ol
tre a sottrarre alle Regioni 
le competenze che. sia pure 
In maniera inadeguata, le ve
nivano attribuite dalla legge 
del febbraio 1971. 

In particolare nell'odg si 
chiede che il canone di af
fitto sia contenuto entro certi 
limiti che assicurino la remu
nerazione del lavoro e del ri
schio d'impresa dei contadini 
rapportandoli esclusivamente 
al reddito dominicale: che sia 
riconosciuto ai mezzadri e co
loni il diritto alla trasforma
zione del contratto di mezza
dria e colonia in affitto: che 
siano tutelati i diritti dei pic
coli proprietari concedenti an
che con l'introduzione di age
volazioni fiscali per la vendi
ta volontaria del fondo: che 
la composizione delle commis
sioni tecniche provinciali ner 
l'equo canone resti quella fu
sata dalla precedente le^ie 
del '71. 

L'odg conclude es"Hrnf,r"'o 
la piena adesione aMe lo*t» 
in corso per un rj»<r«rinnn\. 
mento di questi rtvctMvt J 
dando m a n i c o a"<» Oìunta 
di assumere le iniziative che 
saranno necessarie a sosteeno 
delle scelte presentate nel do-
•omento. 

^ . . ì n l , J'vc -Si.',*-*' J-V^'l. - * . 

proposte della sinistra. 
La compenetrazione tra de

stra fascista e maggioranza ò 
sempre più evidente, e si è 
manifestata soprattutto nelle 
votazioni degli emendamenti 
più qualificanti del PCI e del 
PSI, miranti a capovolgere il 
meccanismo di rivalutazione 
della rendita fondiaria pre
vista dall'articolo 1, e l'ado
zione di provvedimenti a fa
vore dei piccoli proprietari 
concedenti. 

L'articolo 1 del disegno di 
legge governativo è infatti fra 
i più gravi; esso prevede 
l'adeguamento dei canoni di 
affitto ogni 3 anni (il gover
no proponeva ogni due) sul
la base degli indici medi dei 
prezzi all'ingrosso dei prodot
ti agricoli determinati dal-
l'ISTAT. La stessa maggio
ranza, nella commissione Giu
stizia, ha in proposito espres
so un parere sostanzialmente 
negativo, chiedendo alla com
missione Agricoltura che il ri
ferimento sia fatto non ai 
prezzi all'ingrosso bensì ai 
prezzi alla produzione nelle 
varie zone agrarie omogenee 
e non quindi (come pretende 
il governo) con decisione cen
trale. 

Anche le riunioni di ieri, 
che sono state animatissime, 
si sono incentrate sulle pro
poste del PCI a favore dei pìc
coli concedenti presentate co
me emendamenti aggiuntivi 
all'articolo 1 e ampiamente 
illustrate dai compagni Bar
della Marras, Esposto, Bonl-
fazi, Giannini, Pecoraro. Scu-
tari, Graziella Riga. Queste 
proposte si possono riassume
re in tre punti fondamentali: 
1) esenzione da ogni imposta 
e tassa sui redditi derivanti 
dall'affitto dei terreni; 2) 
concessione di un contributo a 
carico dello Stato, tramite le 
Regioni, che compensi i pic
coli proprietari della riduzio
ne del canoni conseguenti al
la applicazione della riforma 
del 1971; 3) possibilità, per chi 
lo voglia, di vendere la terra 
ad enti pubblici (enti di svi
luppo agricolo, cassa per la 
formazione della proprietà 
contadina) a condizioni dì fa
vore. potendo scegliere tra 
diverse forme di pagamento. 
compresa quella della rendita 
vitalizia reversibile, secondo 
le norme delle pensioni di 
vecchiaia. 

Democristiani e fascisti, che 
hanno impostato tutta l'ulti
ma campagna elettorale poli
tica sul problema dei pìccoli 
concedenti terreni in affitto 
— di cui si contendevano 1 
voti — ieri si sono trovati uni
ti nel tradire le attese di que
sta categoria di risparmiatori, 
pronunciandosi contro, insie
me con socialdemocratici, re
pubblicani e liberali, a tutte 
le proposte a favore. 

Sugli emendamenti però 
non si è votato perché, fra 
l'altro, la maggioranza ha 
rinviato per il parere alla 
commissione Finanza e Teso
ro, il primo punto delle pro
poste relative alla esenzione 
fiscale. 

E* chiaro che sul problema 
dei piccoli concedenti la bat
taglia dei comunisti continue
rà con fermezza in commis
sione e quindi nell'aula di 
Montecitorio. 

Lo schieramento del cen
tro-destra e dei fascisti ha 
respinto anche tutti gli emen
damenti concernenti il mec
canismo di «scala mobile» 
escogitato dal governo a fa
vore dei Droorietari terrieri. I 
comunisti, dooo aver richiesto 
la soppressione dell'art. 1. 
hanno anche formulato pro
poste di merito tendenti a 
collesare eventuali adegua
menti dei canoni, in aumento 
o in diminuzione (e riguardo 
alla eventuale diminuzione è 
stato aonrovato un emenda
mento del PCI) non all'anda
mento dei orezzi ainnsrosso. 
ma a?li indici del reddito net
to delle aziende azricole con
dotte in affitto, stando sem
pre fermo rirrinunc'abi'e prin-
cioio della garanzia di una 
eaua remunerazione del la
voro. 

Lavoratori della Pirelli, in corteo, ieri, 'per le vie di Milano, 

Ferma risposta a Milano contro le sospensioni 

PIRELLI: MIGLIAIA IN CORTEO 
CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE 
Dallo stabilimento « Bicocca » operai e impiegati hanno raggiunto il grattacielo, sede della direzione - Un docu
mento dei consigli di fabbrica - Iniziative per respingere le decisioni padronali • Una interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, 24 

Dopo gli scioperi di due ore 
e le assemblee di ieri, la pro
testa dei lavoratori della Pi
relli contro le circa tremila 
sospensioni messe in atto dal
l'azienda, è oggi uscita fuori 
dalla fabbrica, nelle vie di Mi

lano. Stamane alla « Bicocca » 
al termine dell'ora di sciope
ro antifascista dei lavoratori 
del secondo turno alla quale 
hanno partecipato gli 870 so
spesi a zero ore, che secondo 
le decisioni padronali da que
sta mattina dovevano starse
ne a casa, oltre tremila tra 
operai e impiegati hanno dato 

vita a un corteo che dallo sta
bilimento della «Bicocca» ha 
raggiunto il « grattacielo », se
de dell'amministrazione e del
la direzione della società. 

«II posto di lavoro non si 
tocca», era lo slogan dei la
voratori. «Colpire l'occupazio
ne alla Bicocca — spiegavano 
ai passanti, agli altri lavora-

La denuncia del PCI al Senato 

Non utilizzati dal governo 
più di 42 miliardi del Feoga 
Una severa denuncia della po

litica agraria perseguita dal go
verno di centro-destra, ne! qua
dro delle disposizioni e dei re
golamenti comunitari, è stata 
fatta ieri pomeriggio al Senato 
dal compagno Artioli, in risposta 
ad una replica del sottosegre
tario Venturi relativa alla in
terrogazione presentata a suo 
tempo dallo stesso Artioli in
sieme con i compagni Piva. Bor
sari. Bonazzi e Alingozzi. 

L'interrogazione comunista si 
riferiva in particolare al fatto 
che il nostro paese non ha sa
puto. o voluto, utilizzare i fondi 
messi a disposizione dell'agri
coltura italiana dal FEOGA. I 
nostn compagni avevano fatto 
presente fra l'altro che dal 1968 
al 1970 Io stesso organismo co
munitario ha erogato agli ope
ratori agricoli italiani circa due 
cento milioni di dollari, dei 
quali sono stati utilizzati solo 
riiciotto milioni di dollari. Nel 
1970 71 inoltre, la somma stan
ziata ma non impiegata dall'Ita
lia è stata pan a ben 42 mi
liardi e mezzo di lire. In questo 
quadro per l'Emilia Romagna 
sono stati concessi finanziamen
ti FEOGA per soli 36 progetti 
su 78 e neil'assegnare i fondi 
relativi sono 5tati preferiti im
prenditori anche extra agricoli. 
senza tenere in alcun conto il 
parere della Regione. 

Il sottosegretario all'Agricol
tura ha fornito al riguardo cifre 
diverse e tutt'altro che convin
centi. rilevando una sena inca
pacità di utilizzare i fondi a 
disposizione — come ha poi sot

tolineato il compagno Artioli. 
Una risposta scandalosa il 

sottosegretario all'Agricoltura 
l'ha data inoltre ad una inter
rogazione del compagno Maffio-
Ietti, il quale chiedeva di co
noscere l'atteggiamento del go
verno circa la nomina dei revi
sori dei conti da parte delle re
gioni nei consorzi agrari pro
vinciali e in merito al passag
gio alle regioni stesse dei com
piti costituzionali loro affidati 
in materia agricola. 

E rappresentante del gover
no. ricorrendo ad una sentenza 
della Corte costituzionale prece
dente l'entrata in vigore del de
creto delegato che trasferisce 
alle regioni i poteri di interven
to in agricoltura, ha risposto 
che i consorzi agrari, pur es
sendo provinciali e a carattere 
privatistico, svolgono attività su 
scala nazionale e comunque ri
servata alla competenza sta
tale. Per questa speciosa ra
gione i controlii attuali sui con
sorzi rimangono affidati al mi
nistero dell'Agricoltura. 

Maffioletti. dichiarandosi del 
tutto insoddisfatto ha denun
ciato: 1) la volontà del governo 
di impedire che le regioni ven
gano a conoscenza della ge
stione dei consorzi agrari; 2) la 
inaccettabilità di una posizione 
che prescinda dal decreto che 
trasferisce i poteri alle regioni; 
3) la violazione, da parte del 
governo, degli stessi voti espres
si dal Parlamento circa l'esigen
za di un adeguamento dei con
sorzi agrari al loro carattere 
cooperativistico; 4) l'effetto di

sastroso dei controlli ministe
riali che hanno sempre messo 
lo spolverino sulle decine di 
fusioni avvenute tra consorzi e 
decise dalla Federconsorzi. 

sir. se. 

A Viareggio 

Da domani 
il consiglio 

generale della 
Filcams Cgil 

Domani si aprono a Viareg
gio i lavori del Consiglio ge
nerale della FILCAMS. Fede
razione nazionale dei lavora
tori del Commercio e del Tu
rismo. Al Consiglio, che du
rerà tre giorni, dal 25 al 28 
ottobre, vena esaminato l'im
pegno di lotta dei lavoratori 
delle categorie interessate, 
per le riforme, contro 11 caro 
vita e per un nuovo assetto 
del sistema distributivo com
merciale strettamente legato 
alle prossime scadenze con
trattuali e in particolare ai 
contratti nazionali dei 220000 
lavoratori dei pubblici esercizi 
e dei 700 000 dipendenti da 
aziende commerciali. 

Oggi incontri con Intersind e Federmeccanica 

Nuova trattativa per i metalmeccanici 
Domani la riunione dell'esecutivo unitario trarrà una valutazione complessiva 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro ri
guardante circa un milione e 
mezzo di lavoratori metalmec
canici entrano, questa setti
mana. in una fase assai im
portante, guardata con atten
zione dai lavoratori. Questi 
ultimi sono impegnati' ad af
frontare non solo le normali 
scadenze contrattuali, ma ad 
unire a queste l'apertura di 
vere e proprie vertenze su 
obiettivi sociali. In accordo 
con lo altre categorie, secon

do le scelte rafforzate nella 
recente Conferenza di Reggio 
Calabria. 

Ieri sera I rappresentanti 
della Federazione italiana me
talmeccanici hanno ripreso gli 
incontri con i rappresentanti 
della Confapi, l'associazione 
che raggruppa numerose pic
cole aziende. Questa mattina 
inoltre inizierà la trattativa 
con la Federmeccanica (azien
de private) e proseguirà quel
la con l'Intersind (aziende 
pubbliche). Con le prime, nel

l'Incontro della scorsa setti
mana gli industriali avevano 
preso atto della indisponibilità 
della delegazione sindacale a 
discutere attorno alle questio
ni della contrattazione inte
grativa nonché del « costo 
complessivo del contratto ». 
Oggi si dovrebbe passare al 
merito delle richieste. 

Con l'Intersind l'esame sui 
contenuti è già stato avviato 
nel confronto di giovedì scor
so: sono emerse a nette di
vergenze» sul contenuti del

l'inquadramento unico, la ri
vendicazione-pilota della piat
taforma dei metalmeccanici. 

Un bilancio di questa fase 
di trattativa — con la Con
fapi, con la Federmeccanica 
e con l'Intersind — verrà 
tratto domani dall'esecutivo 
unitario della FLM (la Fede
razione lavoratori metalmec
canici). A questa valutazione 
è anche legata la possibile 
prospettiva dell'apertura vera 
• propria della lotta. 

tori — significa non soltanto 
colpire la più grande fabbri
ca di Milano ma anche l'eco
nomia di tutta la Lombardia 
e di tutto il Paese». 

Lo sciopero è quindi conti
nuato per tutta la mattinata. 

Davanti agli ingressi del 
« grattacielo » i lavoratori han
no sostato a lungo, fino a 
mezzogiorno. Diversi impiega
ti degli uffici amministrativi 
si sono uniti a loro (le so
spensioni colpiscono anche al
cuni impiegati della sede cen
trale). Si sono uniti anche gli 
impiegati della vicina sede di-
rezionale della Montedison-Fi-
bre: «Eravamo uniti in as
semblea per lo sciopero con
tro il fascismo — hanno detto 
— e quando abbiamo visto pas
sare il corteo della Pirelli ab
biamo deciso di manifestare 
anche noi. 

Hanno raggiunto 11 corteo 
anche alcuni operai della «Pi
relli Sapsa » di Sesto San Gio
vanni, l'altro stabilimento in
sieme a quello della «Bicoc
ca» interessato alle sospen
sioni: sono 870 a zero ore e 
1900 a trentadue ore setti
manali. Le lettere sono arri
vate ieri. 

Durante la notte, prima del
la manifestazione di stamane, 
alla Bicocca avevano sciope
rato I 450 lavoratori del re
parto a vulcanizzazione e con
fezione ». Il clima esistente 
nella fabbrica, come avevano 
già confermato le assemblee 
tenute ieri, è quindi un clima 
che vuole dare una ferma ri
sposta alle gravi decisioni del 
monopolio della gomma. Non 
si vuole far passare una «ri
strutturazione» a spese delia 
collettività, con il sacrificio 
di lavoratori e con denaro 
pubblico. 

Oggi pomeriggio si sono riu
niti, come annunciato, tutti i 
Consigli di fabbrica del grup
po Pirelli della provincia di 
Milano per decidere le Inizia
tive da portare avanti nei 
prossimi giorni 

L'assemblea ha approvato 
un documento in cui si defi
niscono pretestuose le moti
vazioni addotte da Pirelli per 
giustificare la presunta «cri
si ». « Il processo di ristruttu
razione — afferma il docu
mento — trova le sue origini 
in due fatti precisi: I) la fu
sione Pirelli-Dunlop che per 
i padroni significa unificare 
alcuni servizi, come ad esem
pio la ricerca, razionalizzare 
la produzione con il taglio 
dei rami secchi e quindi di
minuire 1 livelli di occupa
zione; 2) la crisi strutturale 
del nostro Paese dovuta alle 
mancate riforme, alla mancata 
politica di investimenti, di 
programmazione e di svilup
po del Mezzogiorno». 

L'azione contro le sospen
sioni proseguirà nelle prossi
me ore. I lavoratori sospesi a 
zero ore si riuniranno in as
semblea permanente. Del pro
blema saranno investiti 1 la
voratori delle altre fabbriche 
e la popolazione. Sono inoltre 
previsti incontri con le segre 
terie dei partiti politici, la 
Giunta e i gruppi consiliari 
della Regione lombarda, i par
lamentari milanesi. 

I compagni deputati Mila
ni, Baccallni, Zoppetti, Po
chetti, Damico e Bisignani 
hanno rivolto una Interroga
zione ai ministri del Lavoro, 
del Bilancio, del Tesoro e del
l'Industria, in merito alla si
tuazione venutasi a creare 
alla Pirelli. 

Domenico Commisto 

Ieri a Roma la riunione del Consiglio generale 

Ripreso nell'incertezza 
il dibattito della CISL 

I due schieramenti ancora su posizioni di stallo - Le pesanti in
gerenze della DC - Polemica di Donat Cattin - Un documento 
del gruppo che sostiene la segreteria confederale dimissionaria 

Dalla chiesa sconsacrata di 
S. Nicolò a Spoleto all'istituto 
S. Monica sede della Curia ge
neralizia dei Padri Agostinia
ni in via del Santo Uffizio a 
Roma a pochi passi dal Va
ticano: il Consiglio generale 
della CISL è arrivato alla se
sta tappa dopo dieci giorni 
dì sosta. Le posizioni con cui 
sì arrivò all'interruzione dei 
lavori dì Spoleto erano le se
guenti: la maggioranza della 
segreteria confederale dimis
sionaria facente capo a Stor
ti (sette segretari confedera
li su dieci) aveva presentato 
un documento con il quale si 
riaffermava la lìnea seguita 
dalla CISL a partire dal con
gresso dal 1969 ad oggi. Il do
cumento ebbe 62 voti a favo
re, 64 contrari e due astenu
ti. La minoranza della segre
teria facente capo all'ex se
gretario generale aggiunto 
Vito Scalia aveva presentato 
un ordine del giorno che di 
fatto tendeva a far arretrare 
la confederazione. 

Contratti, strutture del sin
dacato in fabbrica, contratta
zione articolata, unità sinda
cale, riforme, politica del go
verno e azione di massa per 
un nuovo sviluppo economico: 
su questi punti, su queste po
litiche elaborate negli ultimi 
anni da tutte e tre le Confe
derazioni sì voleva un genera
le passo indietro. Questo do
cumento totalizzò 64 voti a 
favore e 64 contrari. 

La crisi della CISL non ave
va via di sbocco, neppure 
temporanea. Si era allo stallo: 
da una parte uno schieramen
to composto dalle organizza
zioni dell'industria (metal
meccanici, chimici, edili, tes
sili, alimentaristi) dagli stata
li, da grandi organizzazioni 
territoriali e dai sette segre
tari confederali dìmissiona-
nari raccolti attorno a Bru
no Storti. Dall'altra le orga
nizzazioni dei braccianti, del 
servizi, del parastato, orga
nizzazioni territoriali del Sud 
con 1 tre segretari In mino
ranza. 

Con questi due schieramen
ti formati da forze non omo
genee (in modo particolare 
quello che si è raccolto attor
no a Scalia va dai nemici più 
acerrimi dell'unità sindacale 
ai moderati e ai tiepidi) si è 
arrivati a questa sesta seduta 
del consiglio, mentre in que
sti giorni da parte della ba
se CISL e di numerose orga
nizzazioni si è fatta sentire 
l'esigenza di non apportare 
modifiche alla linea scelta, 
di non compiere arretramenti 
proprio nel momento in cui 
più duro si fa l'attacco del 
padronato, mentre contro i 
lavoratori e i sindacati si sca
tena la vile teppaglia fascista. 

Sempre in questi giorni le 
pressioni, le ingerenze della 
DC sono diventate pesanti. 
L'ultima clamorosa prova — 
malgrado i fiacchi e sempre 
più sterili dinieghi del « Popo
lo» — è stata la riunione 
convocata dal ministro del La
voro Coppo, con il beneplaci
to di Andreotti, di parlamen
tari ex dirigenti CISL, nel 
tentativo di esercitare nuove 
pressioni per risolvere la cri
si dell'organizzazione in chia
ve moderata. La stessa pole
mica di Donat-Cattin con 
l'Unità e Rinascita ha avuto 
un «tono gìustificazionlsta». 

Cosi si è arrivati alla riunio
ne aperta ieri mattina con la 
breve seduta durante la qua
le Il presidente di tumo ha 
espresso Io sdegno della CISL 
per I criminali attentati con
tro migliaia di lavoratori che 
andavano a manifestare a 
Reggio Calabria, 

La seduta è ripresa alle 17. 
Dopo le 260 mila parole. — 
tante si dice siano — pronun
ciate a Spoleto come iniziare 
i lavori? Da che punto parti
re? Ci sono stati alcuni mo
menti di esitazione poi ha pre
so la parola il segretario re
gionale della Sardegna Lai 
Giannetto, che a Spoleto ave
va fatto parte dei gruppi schie

rati con Scalia: ha proposto di 
unificare le parti non antiteti
che delle due mozioni non ap 
provate a Spoleto e di concor
dare una segreteria confedera
le con la presenza di tutte le 
componenti del Consiglio gene
rale. Una proposta in apparen
za «conciliativa», ma nella so
stanza tendente a raggiungere 
un compromesso deteriore 

Anche Scalia, intervenendo 
nel dibattito, in sostanza si è 
dichiarato concorde con tale 
proposta, che certo non porta 
un contributo di chiarezza nel
la crisi che attraversa la CI
SL, come ha detto anche Sa
la, segretario regionale della 
Lombardia. D'altro avviso so
no stati alcuni gruppi che a 
Spoleto erano confluiti con 
Scalia: hanno presentato un 
documento, con le firme fra 
l'altro dei segretari dei sin
dacati dei trasporti e del com-

A Bergamo 

Manifestazione 
dei cementieri 
Ieri ha avuto luogo a Berga

mo — feudo dell'Italcementi di 
Pesenti — la manifestazione 
nazionale dei lavoratori delle 
industrie cementiere a conclu
sione dello sciopero di 48 ore 
promosso in tutto il paese per 
il rinnovo del contratto di la
voro. Alla manifestazione han
no partecipato migliaia e mi
gliaia di lavoratori, dagli ope
rai agli intermedi, agli impie
gati, tecnici e ingegneri. Tutta 
l'italcementi della provincia di 
Bergamo è rimasta bloccata, a 
cominciare dalla sede centrale. 
Numerosissime le delegazioni al 
combattivo e imponente corteo 
dei cementieri provenienti da 
Trento. Brescia. Ancona. Geno
va, Pavia. Modena, Reggio 
Emilia, Firenze e da numerose 
altre città. 

Il comizio è stato tenuto dal 
compagno Claudio Truffi, se
gretario generale della Fillea-
Ggil, il quale ha parlato a no
me della Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzioni. 

Sulla grande lotta per i con
tratti e per le riforme, come 
per l'occupazione e lo svilup
po del Mezzogiorno, di cui in 
questo momento sono protago
nisti i cementieri, gli edili, i 
laterizi, mentre è ormai aper
ta la vertenza dei metalmecca
nici. Truffi ha dichiarato che 
ove dovesse persistere l'attua
le linea d'intransigenza padro
nale, la quale oggettivamente 
potrebbe tendere a riproporre 
una nuova strategia della ten
sione favorevole quindi alle 
trame nere ed eversive, di cui 
i fatti di Reggio Calabria sono 
stati la dimostrazione, la lot
ta dei lavoratori non potrà non 
diventare sempre più decisa. 

mercio, dei braccianti e degli 
elettrici; un documento di 
attacco alle decisioni unita
rie prese a Genova dai metal
meccanici e generalmente an
cor più arretrato di quello pre
sentato a Spoleto per quello 
che riguarda le polìtiche con
trattuali, le strutture di fab
brica, le lotte di riforma. 

Di fronte a queste due po
sizioni se ne è delineata una 
terza, quella cioè del gruppo 
che a Spoleto è confluito con 
la maggioranza della segre
terìa confederale. Un docu
mento è stato infatti presen
tato dal segretario generale 
della Federazione degli stata
li e reca le firme del segre
tario generale del tessili, del 
segretario regionale del Moli
se, del segretario dell'unione 
provinciale di Arezzo, del se
gretario del Trentino, de! se
gretario regionale del Pie
monte, del segretario della 
unione provinciale di Viterbo. 
del segretario nazionale dei 
ferrotranvieri. 

Il documento, che riconfer 
ma la linea seguita in questi 
anni dalla CISL a proposito 
dell'autonomia, dell'unità sin 
dacale, della contrattazione In
tegrativa, delle lotte contrat
tuali e di riforma, dell'azione 
per l'occupazione e lo svilup
po del Mezzogiorno, conclude 
chiedendo di respingere le di
missioni della segreterìa con
federale e di convocare il set
timo congresso confederale. 

Il dibattito si è subito ac
ceso. Da parte, per esempio, 
di chi si è presentato con te
si « conciliative » nei fatti si 
sono portati duri attacchi al 
gruppo di Storti accusandolo 
di fatto di essere sfuggito al 
dibattito politico e di aver 
trasformato la CISL. Nella 
tarda serata è intervenuto il 
segretario generale dimissio
nario Bruno Storti il quale 
ha respinto tutte le accuse 
in modo particolare riferen
dosi ad alcune affermazioni 
fatte da Scalia relative ai 
motivi della crisi politica del
la CISL; ha detto di non con
dividerle e di considerarle le
tali e dannose per la CISL. A 
proposito dei problemi rela
tivi alla autonomia Storti ha 
affermato che « interferenze 
nei confronti della nostra au
tonomia ve ne sono sempre 
state e ce ne sono state in 
questi giorni». Storti ha con
siderato una interferenza an
che l'intervista rilasciata in 
questi giorni da Donat-Cattin 
che poneva una visione diver
sa a proposito di autonomie 
sindacali. Storti ha parlato 
di « interferenze personali di 
gruppi di schieramento» af
fermando che c'è una sola 
cosa da fare: « rispondere tut
ti assieme ad ogni interferen
za, e credo — ha detto — 
che tutti noi siamo in grado 
di farlo». 

Il dibattito è stato aggior
nato a questa mattina. 

Alessandro Cardulli 

Un comunicato dei sindacati 

L'incontro con il governo 
per le pensioni a fine mese 

Le segreterie delle Federa
zioni nazionali pensionati 
CGIL-CISL-UIL, si sono riuni
te per esaminare i problemi 
aperti per i pensionati di va
rie categorie, in vista dell'in
contro tra sindacati e governo 
previsto per il 31 ottobre. 

In un comunicato i sinda
cati ribadiscono la validità 
della piattaforma rìvendicati-
va unitaria a suo tempo pro
posta come base della tratta
tiva, sottolineando come prio

ritarie !e proposte relative al
l'agganciamento delle pensioni 
fila, dinamica salariale, alla 
unificazione dei minimi a li
velli più adeguati e alla revi
sione delle norme che regola
no le pensioni per invalidità. 

Le segreterie confermano 
che sosterranno con forza que
ste rivendicazioni nei confron
ti del governo e che daranno 
luogo alle opportune Iniziative 
sindacali per far sentire tutto 
il peso della categoria nel cor
so della trattativa. 

Assemblea di piccole e medie 
Imprese di Assicurazioni 
Si è riunita ieri a Milano l'assemblea del Gruppo Cavalieri, costituito da 
medie e piccole imprese di assicurazione, per esaminare e concordare l'at
teggiamento del Gruppo stesso in occasione della prossima assemblea 
A.N.I.A., convocata per l'elezione del nuovo Presidente. 
Allo stato attuale delle cose, il Gruppo ha deciso di non sollevare alcuna 
pregiudiziale sugli eventuali candidati. 
E' parso invece essenziale affrontare immediatamente il problema di un 
rinnovamento delle strutture e della funzione dell'A.N.I.A. perché siano 
tenute in maggior conto le esigenze delle piccole e medie imprese che ope
rano sul ' mercato. 
A tal fine, si è ritenuto opportuno promuovere, senza indugio, un incontro 
con i massimi esponenti A.N.I.A. per sondare la disponibilità dell'Associa
zione nel senso sopra auspicato. 

Hi 
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